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O iV O d//f «o/^c alchuni ntcchanici che uo 
lontieri sbaiajfano con dire male di nui altri 
Vhdofopht, cr in suiUare cjuejla no/lra CT 
nobile feientia. ma di loro ne potrebbe dir 
a pieno e farne fitHorie^a perche fono genti come dice 
il prouerbio da darne fèdecial ipiattrino, me ne tacerò CT* 
dirò di quello mio ragionamento dt y^flrohgia benché 
poco ra^onamento efondamento deallegutiomui ftano, 
pur non dimeno dirò feondo il corfo di quanto àlli antichi 
'Phtlo/òphi, quali trouoron l^uera fcientkt dijapcr fatare 
le co/è alti/?tme quanto in ejfa fc ritroua^ di quel à da picce 
derejCT da uenire pCondo il corp de Vianetti a delle /lei 
le, crcoji mi sforzerò di dirne qitalque certitudine^Lafa 
] do ligrand^Orbiperchtnon fanno nulla allanotitia delle 
cojè auenirejna pigliar o fecondo li neri mottù V ale^ 

JDel Signore de r,.yihno* _ 

. * 

"Effèndo Gioue Signor de? anno raggionaro fecondo le 
congiontioni de pianeti CT de trilli e buoni accidenti , per 
che quando Gioue e ben diJpoHo come dice Vthol, nel fi 
condo del Qnadrupartito produce a noi gloria fidele ami 
citte, tranqutliia, pacete luHitia, accrefie li beni fami 

liari, mantiene C animo col corpo fino, ^ li grandi donar 
aUiJùdditi,fi le cofè^rufi delbuomo habundante, rafie 
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H4 k trtflc codinone dcUi tempi produce Vare accomodato 
co abundantia defrutti.pero la/ciaró da parte le allegatio 
ni di 'PtolomeOfMomero chiedi yi^yTlbumaJJàry^lcb indo 
Cr molti altri 'Philofòphi anticbtyUe quando la Luna e in 
trino ajpctto nella prejèntia di Marte o Saturno j o nella 
Jècuda caja rijguardate la faccia di Mercurio, in fógno dt 
_ 'Tauro Gemmi e Pejce, z^c, perche nel uulgarc non c mio 
-, ufi furio, ma diro ficcmtamente quello a doccorere queflo 
anno fecondo gli afpptti corfi de Pianeti , CT* quanto a 

le coniUHtiom dimoilraranno. 

‘ IDe quattro tempi de ranno 

La Primauera comincierà alli x. di Marzo doppo mezo 
di, e finirà olii xi. di TjUgno Sarra piouoja con uentifre 
’ di nel principio nel mezzo regnerdno alcuni uenti afciuti e 
pocl^e pioggie. ne l'ultima parte faranno caldi innufitati et 
chaiifuranno mah incurabili et febre acute Et iddio uogha 
V £o(i nofifaghc dubito cIk Varia non fa pefhfcra uniuera 
falmcnte. ZT ferranno pafjaggi dt faldati cafù \ 

La Eflade nel principio Jùrra uentofù z^ It popolari 
. fcranno mal contenti patiranno , le infermità feranno 
lunghe, nel mezo z^ ultima parte fcranno piogge con tuo 
• m z^ tempeflc grò fifone che molto feranno danofè olii 
frutti ztì's’uJira la morte (TufiganPrinape. 

. L' butano, comincierà alli xni di Settembre a bore fètdi 
notte zp* nel fio principio /ira temprato cejjaranno Ve ma 
latte, nel mezzo z^ ultimo farrapaffaggi un Principe di 
Coronaper balia legiterre ceJJ<(r.annp^ icrJèranHo 






piog^ic fredde in qmffa uh ima parte con ùenti grandi. 
Dura ptfiapio Io Inuciyu alti xii, di Deccmbre , nel 
qual imrura co gran freddi c ptogjgie grand fwte^nella fè 
^ conda nonfcranno manco pioggie che nella prima congra 
nem , CT* jummerfione di fiumi che molto nuoceranno alli 
Jernmati^et mola palazzi et edifiti/ per terra haueranno an 
dare, ne V ultima firanno poche pioggie con uemi freddi e 
udircfi^ì la morte di un gran prencipe ,c di un altro che per 
quella nofir a Italia forra p<tjjaggi. 

Del Raccolto, 

Quello anno perla benignità di Giouè co la cogiontion’ 

' deVenere in trino afpetto dimoUra abondante affai di 
'f armento CT* d^ogni altra co fa al uito nofiro. Ma efjendo 
Saturno combufio trafiorrendo per la feconda caja del 
Cielo riguardante la faccia di Mercurio, per efjère 

preffo al Sole demoflra a noi la Mediocrità del furmen/ 

' toCT de legumi, ma del nino, oglio, cumiepe, lini abundan 
temente nefèranno, 

\ Delle infermità, 

Que/l^anno piu del folito caiifarano P infertfirtd douein 
piu daterie Terre molti delli nobili alle ripe di Caronte co 
uerdno andar, ma piu ferino nelli luochi fòttopo/li a Scor 
pio, che molto caufarano lefebre acute CT pe/ìilentiale,c 
■molte incurabile difficile da janare,e mal mazucchi,do 

glie nelle gionture,malfrancefè CT' mah nafeenti com*è ho 
gnoni, anghiyfifloleforoncoli poHeme, e cancri cr ftmi^ 
mkj quali per la malignità 4i Gioue^ c Mercurio con/ 



gioliti con !a Luna s’haura a tsfocarc. molte dune nel par 
torire ijtic/la mi fera Ulta habbandonarannojet moki putti 
peni Ulto moràmato molUmàltJcopnrdrìo[i ,et U ùecchti 
hauranno buonajorte di /lar JànU ' ' v. 

Delle Guerre: " ' ^ ’ 

elianto alle guerre dico che nel principio^ de 'Prhnauera 
farannofi preparamenti grandi de Joldati ed^arme/nafc 
ra come un fuoco di paglia che io per me ritrupuo che 
li principi Chr Mani gli ha da efjer'e unagradif^ima unto 
ne e pace ^ per il che unir anno fi infteme per ifpu^ar qùélli 
che la finta fede afalftr uoglwno,et piu diche che que/l* 
anno [era fatto pregiome uno de gran principi inf deli 3 del 
che la Gbriflianità ne farà triomphi O'alleg’exzu^Ben^i 
co che ritrouddofl Ldarte nello ingreffoin fegna acqueo 
CT' Tauro riguardando il fógno di Scorpio, denota guer 
re dulie ct** difeordtefra li popoli 3 nelli luocht [òttopoM 
a tali fógni 3 CTT uedranfó cornette dii mejó dCLda^io ^ 

‘ nuoui prodigi 3 con pencolo di Terremotò^ ' ^ 

Della Santità di Ld, S. Vapa Vaulo lUl, * 

T^er non hauere procintamente lafia reiiolutionc, tnicM 
' oppofio di tacermene3pur non pojjo Ilar haueridcf iHdlo 
le file buone oppofitioniì diche cbehàùchdo paffato ìé ^^i 
ue cottflellationi quef'annofta Santità jtta felice fetr^a 
fifpetto alcuno, cr nelli fùoi negotìj fera fortunatifi'mo, 
cr hauera tutto fnitento yi/o,cr uedra il cafligo di 
' sbe uofànn&tHQ^iif tuJìmta Madxc ^kfcn ^ 
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JDi Carla V.- Imperatore, 

QaelV anno fila Maefla e sforzata a far uiaggi non pen 
Jati c lunghi tanto per Mare quanto per terra ,per racqut 
Jlar fiatile Domini/ er non gli manchar anno tr aitagli p 
ogni banda ghferrafatto delle rebcllioni di tal forte che 
, polirà molti incomodi per racquiUarli , ^ patirò di una 
fcejanellatedlaperhwniditafnel re(lo haura la fortuna 
. fauoreuole,oue faro nuoue tregue e paci. Et non pafjà 
, il mefe di Settembre che haura uittoria contro infìJcli o* 
•; mera in unione per par cechi ^nni contlchri/lianefimo, 

\ « Del Chridhanifimo Re di Franca, 

^ L(fiandq da parte le allegatiotU di Vtbolmeo dicho che 
^quesV anno fua C^r finita non pajfara il me fc di Luglio 
, che quella haura una rcbellione di una Magnifica Citta, 

^ ma aucrtifea cr non ciuadi in per fona perche andarebbe 

cheli maligni infuf^ gli mìnO' 
Cianddiuna bqtudifitpco fra inclinata a un cattalo 

maleindijpo/lo di una gamba, del reilo la fortuna gli f 
ràfauormoki^^xic/quiilarà Dominio in luochi non pen^ 
JàtiC^fara amiciueeparentella con alcuni delli fuoi nemi 
aquiilera ^onore gloria ^ ferra fatto fuoghi 

^(tgordi pqr tutpq il Chnfianefrno, 

%ìV,\ A y. ' ' i^guido Baldo Duca D 'urbino, 

^3ua Eccel. fra quef 'anno inclinata a maneggiar Farmi 
'^piufel fillio, queacquiilera carichi CT honqri in racqut/ 
barilài 
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ii Maggio guardi fijùa lEcccl di non pigliar unamalotia'' 
per troppo caldagione CT collera che quella fera tndtjpo^ * 
dia cr incurabile, cr auertifca fea Eccel di uno qualche ‘ 
trattato cjr non fi fidi di huomo uiuente acciò non gli an^ 
daffe (Jlarouerfàperche gli fèrà fatto diìarghe promejjè ' 
Cr pocho gli ferà attefojCD' del reffo haurà buoÀafortUrto. * 
pm del folitOfC:^ le Jue Citta mueranno liete , C^/ènzd di \ 
Jlurbo» . * 

'Dello Illiiferifimo Duca di Fiorenza. ' 

Sua Eccéi quedV anno haurd diflurbi franagli^ per il 

comodo della fea Citta j et paura per far uiaggr^ Òuè noti 
^i mancar anno difurbi per tuttòilmefe de MarZò 
dalli in poi ferà fortunato ^ et circa nelle cofe della guerra!^ 
la fortuna gli ferà faiioreuole hauera buona fòrte' ^ cr* 

non pafjarà il mefe di Maggio che S. Eccel. ferra in pà'/ 
ce in Unione con li fuoi nemici, forra parentali^ 
nuouic^amicitfe grado : Li mercanti di Fiorenza feti del 
Jolito faranno guadagni grandi,o* li popolari feranno fff 
fortunati C^ molti mal contenti e gli feranno malatie incu 
r abile come febre pe/lilentiale ty acute feal di cojlafre* 
dure , doglie di tedia et di dhnti, et affai Donne nobile 
hauranno dolori grandi nel portò et affai ne moriranno , 
mapiuldplebe. ^ f 

Di Ercole Edlcttfe Duca di Ferrara.'''^ " * 

Sua Eccel. quedV anno fera moleflata da uar^ Vr indipi a 
in cfferlifauoreuole , et in aiuto ^na quella auertifca a far 
a cduallo dii ffjo accio noncafehi in pericolo grondo , d 



lipn mttcanttraud^h di piu p>rt6 , cr fu piu luoctn 

ra.forxato andar in fatti ma quclla di un principe oUrama 
tono non fofidi che ogni cofaglt andar ebbe a Rincontra/ 
fio , Zfy pia EcceL haurà piu del pino ^ura a gmernare . 
CT'dforttficare le pe Citta accio con fuafolita cutà isfo/ji 
Uirannopli malici inpitPu net re/lo munterapi ut bonori 
grandi ^farannop bagordi CT* allcgrexxe grande per 
tmpo propinalo di pingue che piccedera apatia in ho/ <■ 
fiori CT uiuera la fua atta felice ZST tranquille, 

^ . Dello Itludlripimo Duca di ÌSlantUef 
'J^lJcndo Suaeccel,' con buona cu/lodia' ben gouer nato co, 
Jpggi<Ìi prudenza tenderà alle lettere ZT accrepext{ alti fòv 
popoli honore e fama, ct* acquijlara amteitie con Vrincu, 
pi grandi oltramontani, le caccie e piacerli ,CT » 

tiìucra lieto e giocondo fenza malatie ueruna. , w 
DeVamali^^fcaCittadi'Trento, 

^,eranno dediti olii gmiagni cìr <dk mercantic , ^pran^^ 
no indu/lriop cr molti curaranno il proprio honore . Li 
J^er(:anti,^ htteratip allegrar anno della lor buona fór^ 
iitnaO'ntoltipcrel tròppo coito mangiare pranno^ 
graùiPtpame(tte amalati, ip* le trisle donne di mala con/ 
ditipnejcranno infortunate . Et molti gran principi pri/^ 
irouàrànno in Trento , non fenza grande honore cr uuh 



della Citta, 
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Tq’npnatoinTrentoptto di ,x* (TOttobrq. pt^jne 
.^omaJo G Ai, ijv 

^ Èt'ampifto ad milàntia dtParis Mantuaiio * , 

tìtO');\T. ■ • . 

^ CV * V • 
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